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COMUNE DI GRAVELLONA LOMELLINA 

L’ORGANO DI REVISIONE – REVISORE UNICO 
 
Oggetto: Parere su Regolamento comunale per l’applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente. 
  

Il REVISORE 
Visti 
- Lo schema del Regolamento comunale per l’applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente allegato alla 

proposta; 
- la legge 9 agosto 2023, n. 111, con la quale è stata conferita delega al Governo per la riforma fiscale; visti in 

particolare gli articoli 4 e 17, comma 1, lettera b), recanti rispettivamente i principi e criteri direttivi per la 
revisione dello statuto dei diritti del contribuente e l’applicazione in via generalizzata del principio del 
contraddittorio;  

- il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219 - “Modifiche dello statuto dei diritti del contribuente” - 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 2024;  

- l’articolo 1, della legge 212/2000, come modificato dal D.Lgs. 219/2023 che al comma 1, precisa che le 
disposizioni recate dallo Statuto “costituiscono principi generali dell’ordinamento tributario, criteri di 
interpretazione della legislazione tributaria e si applicano a tutti i soggetti del rapporto tributario”; 

- il D.lgs. n. 267/2000; 
- la Legge 241/1990;  
- lo Statuto ed il Regolamento di contabilità. 
 
Rilevato che 

- Il D.Lgs. 219/2023 ha apportato modificazioni allo Statuto dei diritti del contribuente, contenuto nella L. 
212/2000, attraverso una serie di aggiunte e sostituzioni ai relativi articoli. Ciò conformemente ai principi e 
criteri direttivi per la revisione dello Statuto dei diritti del contribuente e l’applicazione in via generalizzata del 
principio del contraddittorio; 

- Il comma 3-bis, dell’articolo 1, L. 212/2000, come modificato, prevede che le Amministrazioni statali debbano 
osservare le disposizioni concernenti: 
- la garanzia del contraddittorio e dell’accesso alla documentazione amministrativa; 
- tributaria; 
- la tutela dell’affidamento; 
- il divieto del bis in idem; 
- il principio di proporzionalità; 
- l’autotutela. 

- Nell’attuale testo normativo è stato rafforzato il principio del contraddittorio, che deve guidare i rapporti tra il 
Fisco e il contribuente. In particolare, l’articolo 6 bis, L. 212/2000, di nuova introduzione, stabilisce che, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 2, della medesima disposizione, tutti gli atti autonomamente impugnabili 
dinanzi agli organi della giurisdizione tributaria sono preceduti, a pena di annullabilità, da un contraddittorio 
informato ed effettivo; 

- il D.Lgs. 219/2023 ha introdotto l’articolo 10 quater, L. 212/2000, che prevede, in capo all’Amministrazione 
finanziaria, il potere di autotutela obbligatoria con il ricorrere di determinate circostanze, tassativamente 
individuate nella fattispecie. Dall’esercizio di tale potere consegue l’annullamento, anche parziale, di atti di 
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imposizione ovvero la rinuncia all’imposizione stessa. Questo senza necessità di istanza di parte, anche in 
pendenza di giudizio o in caso di atti definitivi; 

- è stato acquisito dal sottoscritto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’artt. 49, 
comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.lgs. n.267/2000; 
 

Dato atto che 

l’Ente ha recepito integralmente nel Regolamento predisposto le novità e modifiche determinate dalla Riforma 
dello Statuto dei diritti del Contribuente, 

pertanto, esprime, per quanto di propria competenza, 

parere favorevole 

alla seguente proposta di delibera di approvazione relativa allo schema del Regolamento comunale per 
l’applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente così come predisposto. 

Il sottoscritto invita, inoltre, a: 

- provvedere alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del Federalismo 
Fiscale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, e dell’art. 
13, commi 13-bis e 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
così come disposto dall’articolo unico, comma 10 lettera e), della Legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

 

MILANO, 19 luglio 2024         

Il Revisore  

   


